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- ‘niatanti 
Nole amministrative. 
‘ 
Lo 
Mentre aspettasi il 25 novembro che 
rimimerà la polllica ilaliana, pron. 
diamo argomento da prossima Sessione 
straordinaria del Consiglio Provinciale 


l por mettere în carta poche noto ammi- 


nistrative. Ed a queste faremo seguire 
come nostre impressioni riguardo le 
due ultime sedute del Consiglio Comu- 


F nale di Udine. Le nastre role, per lo 


studio di allargarne il concetto nel 
sonso di ciò che intendiamo come sa- 
via amministrazione, saranno lette an- 
che in Provincia senzachè da nessuno 
si gindichino oziose ad inutili. 
i Questa volta, discorrendo dell'ordine 
del giorno per la Sessione del Consiglio 
Provinciale (30 nuvembre ), non pren- 
deromo in esame tulti gli oggelti. Già 
il maggior numero d’essi concerne la 
ordinaria amministrazione, e taluni ri- 
corrono ogni anno nella forma identica. 
Una novi'à udiranno i nostri onore- 
voli Rappresentanti Provinciali al loro 
primo adunarsi, cioè che il Conte comm. 
Antonino di Prampero lì ha adunati 
per l'ultima volta. . 
Perchè nominato Senatore del Re- 
gno, e dicesi pel proposito di non cs- 
sore distratto dagli obblighi inerenti al 
nuovo titolo, il Conte di Prampero lascia 
il seggio di Presidente del Consiglio 
Provinciale del Friuli. Ma probabilmente 
siffatta rinuncia: è .atto di corte- 
sins come fn atto cortese il ritirarsi 
da esso seggio del Conte Gropplero, 
affinchè lo occupasse il Conte di Pram- 
pero. Ormai si comprende come, perchè 
la nostra Provincia abbia col tempo 
qualche Senatore di più, non ci sia altro 





mezzo che il numero delle Legislature, - 


ovvero alcuni anni di Presidenza della 
Rappresentanza Provinciale. 

Benchè in realtà l'ufficio di Presi- 
dente richieda minor’ fatica e minor 
studio dell’ ufficio di Deputato Provin- 
ciale, a quella carica suolsi ufficialmente 
attribaire importanza e decoro. Sono 
gli eletti dal suffragio popolare che ri- 
conoscono un Collega a ‘proprio. capo 5 
quindi in lui sembra concentrarsi la 
pubblica stima. Per questa rinuncia del 
Conte di Prampero non sappiam dav- 
vero indovinare quale fra i Consiglieri 
gli sarà dato per successore. Poichè 
nel Consiglio v' henno adesso quattro 
Deputati al Parlamento, che potrebbero 
a forliari ccecpirsi per la vagione stessa 
addotta dal rentaciante, o si penserà 
ad und di loro, ovvero si  toglierà alla 
Deputazione Provinciale taluno dé' mem- 
bri più provetti. ” 

Altra rinuncia e la morte obbligano 
a nuove nomine per isvariati uffici am- 
ministrativi. ©" è dapprima a sostituire 
il defunto dott. Chiap qual Deputato 
supplente, e, per certe incompatibilità, 
sarà difficile weovarlo tra i Consiglieri 
residenti in Udine. 

E maggiori difficoltà si avranno per 
la nomina di due ‘membri effettivi o di 
un supplente nella Giunta provinciale 
amministrativa in sostituzione del de- 
funto avv, nob. di Caporiacco e del ri- 
nunciante avv; G. B. Billia, nonchè del- 
l'altro rinunciante avv. «conte Ronchi. 
Ci spiace che per sue occupazioni pro- 
fessionali, e anche per incompatibilità 
con altro ufficio, il Billia abbia rifiutato 
alla Giunta l'opera sua, e ci auguriamo 
che nella sostituzione il Consiglio si in- 
Spiri a critérii desunti dall’ importanza 
dell'ufficio. Poichè se queste nomine 


non venissero fatte in modo corrispon-. 


dente allo scopo, anche la riforma che 


ereò il nuovo ordigno amministrativo, . 


non darebbe gli effetti sperati. Diciamo 























i ziato esser in vista lî nave dei Reali. 





ciò, affinchè i, Consiglieri vengano alia 


seduta preparati a giovare col proprio 


volo alla cosa pubblica ‘ 
Per rinuncia di uno, e per morte di 


altro, devonsi eleggere due membri del 
Consiglio di Leva, cid uno effettivo cd 


uno supplente: Par per morte è da e- 


leggersi un membro del Consiglio di 
amministrazione dell’ Ospitale civile di 


Udine ed annesso Ospizio degli Esposti. 


C'è anche da nominare trà i Consi 
glicrì provinciali un membro «della Com- 
missione pel conferimento delle  riven- 
qlito dei generi di privativa. 


Tanti essendo i funzionamenti cui la 


Leggo invita i cittadini, conviene che 
ormai il Consiglio Provinciale si abitui 
ad allargare l' orizzonte delle sue con- 
lemplazioni per iscorgere nuove forze 
da rendere utili ed operose. Sopratutto 
è necessario che i Consiglieri, prima 
del voto sulle schede, si accordino sui 
nomi, affinchè non s'abbia la noja di 


nomine ineflìcaci. Gi 








Corriere: dell’ Esposizione Nazionale 


di Pale 





(Nostra Corrispondenza) 
Palormo, 16 novemb o. 


Da due giorni abbiamo i Sovrani, col 
Principe ereditario, a Palermo, 
Nel mio telegramma, spedito sabato, 


accennai all’entusinsmo della popola» 


zione, festante per sì lieto avvenimento; 
ebbene debbo aggiungere che veruna 
espressione o descrizione, potrebbe dare 
anche lontanissima idea dell'accoglienza 
fatta alla Real Famiglia, 

J balconi dello vie Vittorio Emanuele 
e Macqueda tutti imbandierati e gene- 
ralmente addobbati con tappeti ed a- 
razzi, intrecciati con bandiere, gonfa- 
loni c stemmi della R. Casa; le altre 
strado principali imbandierate ugual- 
mente. În tutte le vie secondarie, un af 
faccendarsi precipitoso per dare-gli ul- 
timi ritocchi; pur nei poveri quartieri 


si adatta alla meglio,‘ magari qualche 


bandiera di carta, solo mezzo spontaneo 
per esprimere la devozione che lega 


questi popoli agli Augusti Sovrani. 


Lo spettacolo che offriva sabato la 
nostra città era qualche cosa d’inespri- 
mibile!... Alle 7 del mattino, benchè si 
sapesse che i Sovrani sarebbero giunti 
verso le dI, cominciò il movimento 
clamoroso, immenso di popolo. I bal- 
coni del Corso Vittorio Emanuele of- 
frivano unò spettacolo stupendo! Gre- 
miti di gente irrequieta, ansiosa di ve- 
dere i Reali e disposta a starsene pi- 
giata, e per parecchie ore, per non per- 
dere un posto fortunatamente uttenuio. 

Le vie principali assiepate di popolo, 
non si vedeva spazio occupabile che non 
fosse stato preso d'assalto... fin’ anco i 
tetti, da dov cra possibile assistere al 
passaggio doi Sovrani, vennero assal- 
tati, malgrado i pericoli. 

Alle 8 în punto mi recai fuori porta 
Felice, alla marina, e qui un colpo d'oc- 
chio pittoresco ; il maro calmo, lucento 
si confonde coll’orizzonte; fuori rada 


spiccano imponenti le navi della squa- 


dra di scorta a quella Reale, che l'hanno 
preceduta per disporsi in fila e rendere 
gli onori ai Sovrani. Sono stato “bene 
accorto nell'avere avuto 1 idea di met- 
termi in una carrozzella, perchè diver- 
samente, per recarmi allo sbarcatoio, 
non mi sarebbe riuscito di traversare 
la folla immensa, strabocchevole che si 
pigiava alla Marina. Era un tappeto di 
teste ondeggianti, un giocar di gomito 
continuo per non lasciar usurpare un 
posto acquistato con sudore; e sì che 
ia marina è ben grande... 

Anche il tempo ha voluto contribuire 
alla festa : il cielo d’ un azzurro puris- 
simo dà più vita, infonde più allegria a 
quest'immensa fiumana di popolo ac- 
corrente per ricevere affettuosimente il 
suo Re. Un sole primaverile éorona' e 
dà luce a tal quadro grandioso, stu- 
penda composizione, che nessun serit> 
tore potrebbe creare. ‘ 

Giungo alla Capitaneria del Porto i 
cui iocali esterni sono trasformati in 


‘sbarcatoio; trovo paregchi Colleghi ‘della 
‘Stampa, dai quali apprendo che repli- 


cati colpi di cannone aveyino: annun- 





. Infatti la vedevamo în lontananzz,. e 


più siavvicinava, più cresceva l’ansietà- 


febbrile. - - . i; 


Alle 10 tuoha ‘Il cannone ‘delle’ navi 
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AMMINISTRATIVO - COMME 


Ammiraglio Morasini:e l'America, su 
eni sono i Sovenni, si avanza maestosa, 
carezzando le ome glauche, e ralion- 
tando la velocità sino .a che alle dicci 
a mezza dà fondo nel. porto salutata 
dagli urrà dell'equipaggio, dallo ac- 
clamazioni della folla esdallo salve del- 
l'artiglieria del forte Castellammare u- 
nitamonte a quelle della flotta. Alle 11 
meno minuti nuovo cannoneggiamento; 
i Sovrani prendono posto nella elegan» 
issima barca. municipale con la qualo 
si erano recati a_ riceverli l'on. Sin- 
daco Senatore Paternò, il Generale 
D'Oncieu de la Batie ed il Principe 
Camporeale presidente dell'Esposizione: 
altre imbarcazioni seguono quella Reale. 

AUle 11 precise, giungono allo scalone 
dello sbarcatoio fra gli evviva frenetici 
della folla acclamante. 








Il prim» a mettere picde a terra è' 


il Generale Pallavicini ; quindi il Re, la 
Regina, il Principe di Napoli, il Sin- 
daco, 1l Generale Morra' di Lavriano ed 
il vice - Ammiraglio Nòce. Sul lato si- 
nistro dello scalone 'è collocata ila si- 
gnora Paternò Vassallo, moglie del Sin- 
dlaco, la quale offre '‘ùn mazzo di fiori 
alta Regina. Seguoné' le tre dame di 
Corte: Principessa Menabrea S. Elia, 
Principessa di Paternò e Principessa di 
Trabia, le quali sono. baciate dalla Re- 
gina; alle signore componenti il Comi. 
fato delle dame augusta Sovrana 
stringe affabilmente la mano. 

Sua Maestà il Re stringe la mano 
all’ on. Finocchiaro-Aprile, nostro con- 
cittadino, ex - delegato regio di Roma, 
il quale gli dice: : 

— Maestà, finalmente a Palermo! 

El il Re: 

— A Palermo, e con.immenso piacere. 

Continua quindi S. M. a ‘salutare mi- 
litarmente o stringendo la mano agli 
invitati. rivolgendo Ja parola a quat- 
cuno. Noto i Presidenti del Senato e 
della Camera con parecchi segretari e 
relativi questori, il Prefetto di Palermo 
comm. Colucci in uniforme, i Generali 
comandanti il Corpo d'armata e la di- 
visione, varii rappresentanti ‘del Corpo 
diplomatico, molti senatori ‘e’ deputati, 
il Consiglio provinciale e la Giunta del 
C»nsiglio comunale, il Generale di bri- 
gata Fineschi con tutti i Comandanti 
di Corpò del R. Esercito, il Principe di 
Raffano rappresentante il Municipio di 
Napoli, i Sindaci di molti Comuni del- 
I’ Isola, ecc. ecc. 

La Regina indossava’ un bellissimo 
dolman viola-basanée, con piccolo cap- 
pello d'ugual colore guarnito in oro e 
piume bianche. È 

Fra gl' invitati regna il massimo si- 
lenzio, tutti coi capp«lli in mano pro- 
fondamente coramossi. Di fuori la banda 
intuona la marcia Reale, il popolo ae- 
clama fragorosamente ed i Sovrani alle 
11,30 prendono posto in carrozza : rîm- 


p. tto al Re siede l'on. Senatore Paternò 


che ha accanto il Principe di Napoli, 
una carrozza coi cerimonieri di Corte e 
quindi il battistrada precedono quella 
dei Sovrani circondata dai Garibaldini 
di scorta e seguita da altre 7 vetture 
di Corte e da un’altra interminabile 
fila di carrozze degli invitati. 

Rinunzio a descrivere “quale acco- 
glienza ebbero gli Augusti ospiti, perchè, 
quanto l'immaginazione potrebbe sug- 
gerire, sarebbe sempre una pallida im- 
magine del reale. 

La Regina, la nostra graziosa Sovrana 
aveva un sorriso per tutti, quel dolce 
sorriso che la-rende tanto cara. Noi la 
rivedemmo in questa occasione dopo 
dieci anni! ‘ 

I Sovrani traversarono ‘il Corso Vit- 
torio Emanuele e fino al palazzo Reale 
tra .un salutare continuo ed: un’ovazione 
interminabile del popolo, alte acclama- 
zioni del quale ed a' saluti di qualclie 
Garibaldino il Re rispose : 

— Brava Palermo; la Sicilia si fa 
sempre onore... Palermo è sempre la 
stessa; ed altre parole esprimenti la 
soddisfazione d' un Re che sente e com- 
prende di essere amato. ‘|. 

E' stato oggetto di speciale -ricono- 
sceriza nel sapere che il Re non ha 
voluto apparati di forza; infatti, tranne 

ochi Garibaldini, oflertisi spontanea- 
mente, nessuno era addetto-al servizio 
di vigilanza; è un atto di fiducia che 
onora il Syvrano, come onora i Siciliani. 

La truppa ebbe ordine-di tenersi in 
libertà; e non si trovava sotto le armi 
che il bisognevole pèl cordone delle 
carrozze, alla maima. Forse quest’ insuf- 
ficiénza fu causa di qualche incidente 
‘ strinse . tal- 

















cinque Garibaldini restaro! 
uel ‘iyrbine e furono c 
diversi borghesi non li al 
chi sa. come sarebbe an 
Il-Rì Corteo non er: 
alla Reggia che diggià | 
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RCIALE - LETTERARIO. 


i 
o i fabacegi di Mercatovecetio, Piazza Y. E. 0 Via Daulolo Main -— Un numero cent, 10, arretrato con 





operaie e moltissimi ‘sindaci: della 




















prospiciente era gremita di popolo, Qui 
continunno le acclamazioni, le grida di 
Viva il Re, viva la Regina, viva il Prin- 
cipe di Napoli! Gli Augusti nostri ospiti 
dovettero affacciarsi al balcone parec- 
chie volte a ringi re. % 











Ieri, domenica, ebbe luogo ! inaugu- 
razione. Bisogna proprio credere .ai 
miracoli! Nessuno s' immaginava che il 
Comitato avrebbe potutò far trovare 
tante gallerie quante né abbiamo visi- 
tato stamattina. 

L'inaugurazione fu presenziata dai 
Sovrani col Principe Ereditario col se- 
guito di Corte e Stato Maggiore. Inter- 
vennero pure tutte le autorità politiche 
e militari, la presidenza del Senato e 
della Camera, l'on. Di Rudini ed altri 
Ministri e sotto - segretari di Stato. 

Dei discorsi nulla vi dico: li avete 
già ricevuti telegraficamente. Quando 
il Ministro Chimirri finì di parlare, vi 
furono applausi. 

Pubblico numeroso : oltre cinquemila 
‘persone : ed il biglietto d’ ingresso co- 
stava L 10! L'inaugurazione ebbe luogo 
nella sala delle feste, quella stessa che 
vi ho descritta in altra corrispondenza: 
una sala che destò tanta ammirazione 
nei Sovrani, da indurre ad encomiare 
l’egregio Prof. Basile, architetto. Vol- 
Jero tuitto osservare e girarono nei Jo- 
cali della mosifa, per ben quattro ore. 


Alle 5 le LL. MM. il Principe di Na- 


poli e l'on. Rudini prendevano posto in 
carrozza e quindi con lo stesso ordine 
del giorno precedente ritornarono ai 
Palazzo Reale. 

Tutta la truppa del Presidio rendeva 
gli onori ai Reali acclamati entusiasti- 
camente dalla folla che per ben quat- 
tr'ore aveva aspettato nella piazza. 

Le LL. MM. sono rimaste soddisfat- 


.tissime delle mostre: lo affermarono con 


parole assai Insinghiere per Palermo; 
il Re di mofo proprio consegnò la co- 
rona di cavaliere al Sig. Giovanm Ru- 
telli, appaltatore capo delle costruzioni, 
congratulandosi seco lui per l’ esatta 
esecuzione dei lavori. 

La sera, grande serata di gala al 
Politeama Garibaldi. Il teatro illuminato 
sfarzosamente è stato ammirato dai 
Sovrani: ho osservato che la. Regina 
non si stancava dal guardare là stuperida 
volta di questo teatro, che ho descritto 
altre volte. ll pubblico era numerosis» 
simo, sì trattava di vedere la famiglia 
Reale e la gente non ha voluto perdere 
quest'occasione; calcolo circa ad 8 mila 
gli spettaturi — toillettes brillantissime, 
lo lio notate quasi tutte; ma non capi- 
sco some ho perduto le annotazioni e 
quindi mi risparmio ‘a malincuore una 
fatica che farci con gran piacere, trat- 
tandosi d' intrattenermi del mondo mu- 
liebre. Un'alura volta sarò meno disòr- 
dinato. Che posso farci, se la confusione 
di ieri sera m'ha costato tanto ?.. In 
condInsione: serata ottima, per ll im- 
presario che in cassetta ha trovato una 
trentina di carte da mille e forse più; 
per gli artisti, esecutori scrupotosi e 
fedeli dell Otello, che ebbero applausi 





immensi anche da S. M. il Re; e pel, 


pubblico, contentissimo di assistere ad 
una simile rappresentazione di gala, 
nelja quale interessavano più gli Augustì 
spettatori che la scena. Si volle ripetute 
volte la Marcia Reale accompagnata da 
grida di Viva il Ro, la Regina, il Prin- 
cipe di Napoli e la Casa Savoia, 

Stasera alle 9 1/2 visite dei Sovrani 
all’ Esposizione. per la fontana luminosa, 
mercoledì, di giorno, visita del Re al- 
l’O:pedale, della Regina all’ Ospizio 
Marino, la sera alle 9 1j2 gravide con- 
certo musicale all’ Esposizione e mando- 
linata. Giovedì ‘di giorno visita al Mu- 
nicipio, la sera alle 10 1,2 gran ballo 
al Casino Geraci. Venerdì: visita di 
S. M. la Regina alla Scuola Normale 
femminile, ia sera fiaccolate e Circolo 
di Corte a pazzo Reale. Domenica alle 
5 corse alla R. Favorita. Lunedì 28 
corr. partenza di S. M. il Re. 

G. Limandri, 


Banchetti e banchetti 

Palermo, 19. Oggi a inezzogiorno i 

giornalisti dettero un banchetto iu o- 

nore della signora Mario e di Stillmann 
corrispondente del Times. 


Si fecero molti brindisi applanditi. 
Oggi i sovrani ed il principe, nccla- 








-matissimi, accompagnati da ‘Rudini, vi- 






sitarono il palazzo di città ilove ri 
vettero i presidenti delle associazi 





cilia; poscia la Hegina si recò'in''car- 
rozza scopertà al giardino inglese, dove. 
ravi sempre un'affoll'atissima! pai 4 
giata. La Regina venite fatt: 
ontinue ovazioni.!© . 

— Stasera ebbe .luogo. ‘un prani 
itare di: circa 70 coperti, Su 


















VIAGGIO ALL’ ISOLA INFERNALE: * 


dn vecchio 


Sola e .frequenti'séoss ; 
.* tono da qualche giorno in apprensi 





att Mme e 
Lo fincorzioni di an= 
unici, artiooli fomun: 
(enti, nedrologie, atti 
di'iligraziamento dec... 
‘ siafeovono Anicaniene:. 
to progso L'Ufficio ‘GI 

zione, Via 


















Amministi 
| Gorghi, N 
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— Stanotte vi sarà uha' festa da 
ballo al club dci Geraci, Vi ‘ifiterverià’. 
la femiglia reale. aa 

— Il Comitato esetutivo dell'Esposi- 
ziane ofire stasera’ al. caflè (dell'Esposi 
ziene im banchetto. di 180. coperti:.in 
onore di tutti i presidenti. delle sezioni 
e dei rappresentanti Ja stampa. sì 

— All’Esposizione Nazionale il pranzo + 
offerto dalla stampa riuscì aplendido :"*. ‘ 
assicurò i rapporti fraterni della stampa pese 
italiana. - 0a CAO 


































































































(Note d’un viaggiatore ). - 
.... Partito da Tunisi sul ‘Bg; 
della Florio-Rubattino per rec: 
Pantelleria, che si chiama Lorà, È 
infernale, e osservar dà vicifio i 
fenomeno divenuto oggetto di 
conversazioni, ebbi occasi 
dopo la mia partenza 
d’ammirare lo spettacolo che ol 
nuovo vulcano. E ; 
Navigava il Bagnara a tutto vapo 
e io me né stavo sulla passerella ‘d 
comando aspettando ansiosò “la ‘con 
parsa di qualche stranò fenonieno. D' 
provviso, all’ orizzonte, osservaî ul 
intensa : Ja notte era bella e ‘seréhi 
non una nube sotto quel’ cielo ‘d'a 
zurro : sopra i flutti levavasi .come'* 
fascio di fuoco alto sti metri;' q, 
una densa colonna di fumo ‘stende 
in spirali... na 
Lo spettacolo riproducevasi ogni cin=. 
que minuti ai nostri sguardi. ° 
Ogni qual tratto sentivasi un ‘rumo 
sordo e prolungato, come d’ un lontano, 
colpo di cannone ; cessava quasi. subit 
per ricominciare da capo. -' i 
All'alba parve che tutto sparisse e.il’ 
Bagnara gettò l'ancora davanti all’i- 
sola di Pantelleria. |. . ì È 

















Che aspetto grandioso ! Che bellissi 
colpo d’occhio questa piccola città 
spesa come nido d’aquila al som 
d’ una roccia! pi E 

Come cittadella avanzata che il. ne, 
mico non abbia potuto slaggiare, ‘st? 
vanza nel mare il Castello, dntica. 
mora dei despoti siciliani, ricoverante ‘ 
oggi fra le mura massiccie una colonia - 
di forzati di cui Ja metropoli si è sba- 
razzata. : 

Tutto intorno alla città, disposta.ad 
anfiteatro, lussureggiante vegetazioni 
La vite è. la coltura principale"e coll 
sua fertilità davvero sorprendente pare 
si addimostri riconoscente della. vene- 
razione che le tributano gli abitanti,: 

Ciò che più colpisce accostandosi:a 
Pantelleria si è it colore oscuro della: 
terra. Lo scienziato riconosce subito i 
terreno eminentemente vulcani: 
fatti non è difficile convincersi 
stessi delle graduali ‘rivoluzioni’ 
andò soggetta l'isola, popolata dà ot 
mila abitanti e Ja cui lunghezza 'tàg: 
giunge le trenta miglia mativa.' Do 
vunque crateri spenti, sorgenti caldi 

A due chilometri sud-est dall’ isola, 
s'incontra una grotta molto spaziosa. 
Nulla di notevole pel passeggiero ‘chi 
la guarda indifferente. Ma, entriam 
Subito vi sentite stranamente soffocare, 
quasi una mano di ferro vi stringa 
gola; bisogna fuggire a precipizio, 
l’asfissia, 

Proseguiamo la nostra marcia. Giunti 
al sommo d’ una collinetta assai elevata, 
ci si offre allo sguardo pittoresco spet. 
tacolo. Cinto da crateri spenti, -stendesi: 
un lago lungo almeno tre chilometri. 
Da più luoghi si slanciano immensi 
getti d’ acqua che scintillano al sole'ed 
hanno nell’ oscurità strani riffessi.’ 

E° il Zago di Bagno che ti. presenta 
superbe varietà di colori. Ma I 
daglio non potè mai tocearne îl ‘fondo. 
Un scienziato italiano, mio compagno 
di viaggio, opina che sià un: vulcano 
spento, ° . 
















Ma ciò che più mi colpì, si fu li 
d'un vulcano in miniera, 
LA venticinque: chilometri 
in luogo deserto e devastato, si 
due grotte .assu grandi donde giorno 
notte sprigionansi ver: élo” 
colonne di fumo — lla È 
stinguonsi dei fuochi azzutrogno] 
quest’ ultimi mesi delle fiammè guiz 
vano dalle fessure delle roccie 
vi:brucia sbtto i piedi ;' d 
devastato da ‘secoli 

— Dallo sorso” 
di‘ strano avvièri 





calda Scompatverò 
ricomparire, altrove‘; 
giù:;per-cisca. m.-:1,50 a nord 

tellariéhi 








lì abitanti, la maggior parto dei quali 

“passano lo notti satto le tento in aperta 
» Campagna, — . 

— E porchè Pantelleria non potrebbe 
scomparir sotto i Îlutti? mi diveva un 
altro, — Sua sorella, lu Ferdizandina, 

: balzata d'un tratto dalle ande, non ri 

i tornò un bel giorno in seno all'abisso? 
E così che la sovreccitata fantasia 

degli isolani si crea delle chimere e 

vede il futuro sotto luce ben fosca. 

i Del resto, quanto succole in mezzo 

a loro non è fatto davvera per rassi- 
curarli. 

In quattro giorni constatai ventinovo 
scosse di terremota, scosse rapida, è 
vero, ma impressionanti al sommo, 


Si fu nel 47 ottobre, allo due del 
pomeriggio, che Pantelleria trabaltò 
: sotto la prima scossa, Sordo e strano 
ramoreggiamento venne da sud doll’ i» 
sola, a tre miglia marine, c uno spa- 
- ventoso spettacolo sì presentò agli 
sguardi atterriti degli isolani. Due go. 
lette che si trovavano in quei paraggi, 
credettero da prima a un combatti. 
mento navale ingaggiatosi fra due Îlotte 
nemiche. Gli stessi marinai mi raccon- 
tarono ‘che le due navi sì videro dim» 
provviso ravvolte da densissimo fumo 
ed immerse in completa oscurità, 

Come sfuggirono quei marinai alla 
‘morte ? Come il vulcano nou lì in» 
ghiotti ? Nessuno lo può spiegare. 

* Circa ventiquatti” ore dopo la formi- 
dabile eruzione vulcanica, un gran banco 
di sabbia formossi nel posto medesimo, 
lungo sei cento e alto sei metri so- 
vresso i flutti: era una specie di muro, 
una diga che avrebbe protetto T' isola 
contro i venti del sud, Ma dopo due 
giorni d’eflimera esìstenza, il famoso 
muro subitamente scomparve sotto i 
fluttì non senza produrre una vera tem- 
pesta, un ciclone fulminante da lungi 
pietre infuocate che scoppiavano ripiom- 
‘bando nelle onde. N capitano di una 
nave italiana ricevette anzi sulla testa 
una grossa pietra che lo ferì grave- 


mente. 





























% Che nddivenne di quel banco ? Il 
vulcano. scomparve per sempre ? No. 
La lava più non gorgoglia sopra i flutti, 
‘sibbene mugge in mezzo alle acque e 
dee stendersi lontano senza che alcuno 
‘possa assistere allo spettacolo. 
: Ecco come ho potuto spiegarmi il 
fatto, Accettando l'offerta del coman- 
Li dante d'una torpediniera che si trovava 
i nelle acque di Pantelleria, mi recai sul 
luogo stesso dell'eruzione, cioè a dire a 
tre ‘miglia in mare. Era con noi il pro- 
fessor Ricco dell’ Osservatorio di Ca- 
» .  tanie; così ho potuto constatare, ve- 
rificare quanto vi narro, poichè le mie 
‘1. mote furono controllate da questo scien- 
‘ziato. 

Non senza emozione, lo confesso, giun 
gemmo sul posto dell’ eruzione. Da 
circa un giorno la lava non gorgo- 
agliava sui flutti e pensammo che ci 
i «avrebbe lasciato il tempo di osservar 
tutto. Non ci siamo ingannati e, del 
‘resto, d'allora niente di anormale sul 
“mare, tranne qualche pietra leggeris- 
sima, simile ad immensa spugna, che 
le onde spingevano sulla spiaggia. 

L’ onda bolle pertanto lievemente ; 
come per incanto sì diffonde sul mare 
un leggero strato vaporoso. 

; La nostra torpediniera volteggia sul 
luogo stesso dell'eruzione avvennia îl 

giorno innanzi, a rischio d’essere lan- 

giata in aria. 

* Ma che importa? Si voleva vedere, 

i si’voleva scrutare gli abissi. 























Stando alle carte marine e alle in- 
dicazioni dei vecchi lupi di mare di 
Pantelleria, si dovrebbe trovare il fondo 
a cento braccia; gettiamo lo scandaglio, 
ma inutilmente ; il filo discende sem- 
pre e si ferma a 350 netri, Quale ri- 
voluzione ! Che scompiglio sotto ma- 
rino! 

* Ma l'onda bolle e nulla si può ve- 
dere. 

La sera stessa, ritorno sul luogo del- 
l'eruzione. 

W cratere ha la forma d’un elice 
della lunghezza di 190 metri; più Jon- 
tano si trovano due boc=he isolate e 
storgemmo benissimo che ne scaturi- 
vatio pietre infuocate che, al contatto 
‘i. dell’aria, si spegnevano subito e ripiom- 
1 lavano in fondo alle acque. 

1% Potei procurarmene alcuna: paiono 
ii dei carboni. 

E ora il vulcano continua nelle pro- 
fondità del mare l'opera sua misteriosa, 
Apertasi una via con violenza inaudita, 
spaventosa, sembra voglia farsi ora di- 
menticare. 

Ma le continue, se anche lievi, scosse 
tellariche e le pietre  sospinte dalle 
onde sulla spiaggia avvertono gli abi- 
. tanti di Pantelleria che il tertibile fla- 

gello non è per ora scomparso. 

. Bisogna che il tuoco interno sfugga 
dalla terra e poco a poco si estingua. 
L’eruzione pertanto sì fa gradatamente 
“meno. forte e tutto lascia credere che 
da. qui a un mese il pericoloso vicino, 
degli isolani di Pantelleria avrà fatto le 
sue valigia. .. Rio 

Ecco ciò che osservai in pochi giorni 
passati nell’ isola infernale .... 

















CEREA  ARAN STIA ORARIE I PIANTI AI 


LO coi N ia one n 
pini iii ati ini 


- stumi gastronomici... 


Alla Camera francese. 


Interpellanza sugli sceloperi. 
Parigi, 19, Camera. Floquet presiede 
la seduta. 
Basly interpolla sugli scioperi nei 
dipartimenti del Pas-do Calais e de 
Nord, o sm provvedimonti che il go- 
verno si propone di prondore per porte 
fino allo scioporo, 
Egli rimprovera lo compagnie per la 
opposizione sistematica alle rivendica- 
zioni dagli oporai minntori. Giustifica 
la esigenze dei minatori, Rimprovera il 
Governo della rapubblica d' avor lasciato 
cadere _in rdissueludine il decreto del 
4813 che ordinava l'amministraziane 
in regia delle miniere da parte delto 
Stato quando l'attitudine delle compa» 
gnie compromette la sicurezza pubblica. 
Conelude chiedendo l'intervento del 
Governo e l'applicazione delia legge. 
(Alcuni ‘applausì). 
Il ministro dei Lavori rettifica alenna 
affermazioni di Basly c dichiara che 
fece votare fino dal 1889 la legge per 
la cassa di soccorso e pensioni ai mi- 
natori, Se la legge non fu definitiva- 
mente approvata, la colpa spetta ‘al 
Parlamento e non al Governo. Promette 
di farla approvare dal Senato. Sog- 
giunge non essere il taso di applicare 
il decreto del 1813 poichè le compa- 
guie fanno più chè non esige la legge 
(applausi). i 
T'reycinet dichiara che il Governa' 
non può far nascere certe illusioni. I 
salari sono sottoposti alla legge della 
domanda © dell’ offerta ; il enpitalé ed 


il Invoro debbono discutere liberamente. ‘ 


Il governo interviene soltanto indi- 
rettamente, migliorando, per quanto può, 
la situazione degli operai. Lo Stato può 
anche intervenire moralmente, e la sua 
azione tutelare / mormorio a destra ) 
produce sempre buonî effetti. in ma- 
teria di salari non può agire che col- 
l'ascendente: morale ( infer? uzione da 
varii banchi). Conosce ì bisogni degli 
operai, e parla come semplice cittadino 
{interruzione ) che ha cura degli ope- 
rai. Dichiarasi partigiano della fissa- 
zione della durata della giornata di la- 
voro. La limitazione del lavoro è que- 





stione d' igiene. Il caso del lavoro troppo . 


prolungato compromette la sicurezza 
degli operai; ma la questione ancora 
più grave da risolversi è la mancanza 
di lavoro în certe epoche. 

Freycinet continua dicendo che in 
materia di soccorsi l industria può or- 
ganizzare delle casse apposite, ed in 
materia di pensioni lo Stato deve assi- 
curare delle garanzie sufficienti, Perciò 
il ministro dell’ interno presentò un 
progetto. La soluzione del problema 
operaio sta nella conciliazione del ca- 
pitale col lavoro (inferruzione all' e- 
strema sinistra ) 

Floquet minaccia di richiamare al- 
l'ordine gli interruttori. 

Freycinet soggiunge che presenterà 
un progetto per l’ arbitrato fra padroni 
ed operai. Ogni malinteso così scom- 
parirà. Gli operai sappiano che gli 
scioperi non risolveranno il problema, 
e che essi sì pongono così în una si- 
tuazione pericolosa. Sappiano inoltre 
che il Governo deve garantire, la si- 
curezza pubblica ( applausi ). Lo scio- 
pero è un diritto, ma ‘non un mezzo 
di oppressione (applausi. a destra ). 
Conclude esprimendo fiducia nella coì- 
Jaborazione del Governo e del Parla- 
mento a preparare leggi di pacifica- 
zione ( applausi a destra e al centro). 

Clemenceau invita il governo a ten- 
tare l’arbitrato immediato fra le com- 
pagnie e gli operai minatori scioperanti. 

Freycinet dichiarasi d' accordo con 
Clemenceau, ma il governo non più 
esercitare che un’azione morale. Chiede 
alla Camera di non imporgli un man- 
dato limitato e imperativo. (Applausi a 
destra, mormorio a sinistra) Se la Ca- 
mera ha fiducia nella prudenza dei mi. 
nistri, si rimetta in loro. 

Basly dichiara che consiglierà agli 
operai di accettare l’arbitrato del go- 
verno. (Applausi prolungati). 


Freycinet gli risponde augurandosi ! 


che tale consiglio sia ascoltato; ma 


chiede alla Camera intera fiducia (Be- | 


nissimo). 

Basly accetta l’arbitrato a nome degli 
operai che rappresenta e ritira il suo 
ordine del giorno. 

Respingesi con 333 voti contro 196 
la precedenza dell'ordine del giorno 
Clemenceau che invita il governo ad 
cesare l’arbitrato, ed approvasi con 354 
voti contro 107 l’ordine del giorno di 
fiducia chiesto da Freycinet. 


Una nuova farina. 


Un giornale russo, il Viestni Sels- 
kovo Khosoistva (Messaggero dell’ a- 
gricoltura) annunzia che un cosacco 
dell’ Ural ‘ha inventato una nuova fa- 
rina. Colla fame che infierisce in Russia, 
immaginarsi se tale scoperta è stata fa- 
vorevolmente accolta. Questa farina è 
fabb-icata col pesce salato, seccato al 
forno e poi macinato nei modi ordinari. 

Eccellenti sono le, qualità nutritive 
della nuova farina, e può conservarsi 
lungo tempo senza subire avarie. 

La torta preparata con questa farina 
ha un sapore assai gradevole., 

Ecco un’invenzione affatto cosncca, 
che difficilmente entrerà nei nostri co- 











A proposito di Sindaci. 
Latisana, 19 novembre. 


MI faceva voramonte pona l' altro jori 
nell'udire alcuni... spartare del nastro 
bravo Prosindaco ; o mi si allacciarono 
alla monto aleuno considerazioni lotto 
în un vecchio poriodico veronese cho 
crodo bene riprodurro, in difesa degli 
onorevoli Sindaci; persono rispottabi- 
lissimo o purtroppo malamento com» 
preso ! - 

c E un Dell'impegno a questi giorni 
l'accettaro l'uflizio di Sindaco. 
Sindaco è in vista di tutti; gli occhi del 
pubblica sono a lui rivolti; e faccia 
beno 0 faccia male, ognuno vuol dir la 
sua, e Îe critiche non mancano. 

« Tal Sindaco è toccato di debolezza, 
che lascia andar le coso come vanno; e 
talo altra è dispotico e Liranno; di uno 
si dice ch'è troppo liberale, o cli 
vuol fare îl liberale, senza esserlo ; di 
un altro, ch'è un codino che avversa 
ogni progresso; a quale si rinfaccia di 
volere contentar tutti mentre non'con- 
tenta nessuno; e a certuni tocca anche 
sentirsi dire qualche cosa di peggio... » 

Precisamente ciò toccò a me di sentire 
a carico di questo egregio Prosinduco ; 
persona che va lodata per la sua attì- 
vità, intelligenza, capacità, zelo ed im- 
parzialità e pieno di buona volontà e 
fermezza d’ animo. 





soltanto dal pubblico; talvolta il Sin 


pria, ossia co' suoi Assessori, che non 
sempre camminano con lui, ma che non 
di rado, 0 celatamente od a visiera al- 
zata, gli fanno opposizione, e lo stesso 
dicasi dei Consiglieri Comunali. — Guai 
a quel Sindaco, che ha la disgrazia di 
trovare un Consiglio diviso in partiti !...» 

Come succede Qui a Latisana dove si 
guardano in cagnesco, i guelfi, i ghibel» 
Îini e le bandiere d'ogni vento... Egli 
deve navigare tra Scilla e Cariddi, col 
costanta pericolo di perdere la bussola 
e di restare alla fine sommerso nei 
flatti. 

«Se un Sindaco poi, seguendo l'e- 
sempio di Don Chisciotte, che aveva 
per impresa di raddrizzar' tutti i torti, 
, si mette anch'esso a raddrizzar pregiu- 

dizi, o viete consuetudini locali,<-è lo 
stesso come si facesse suonar campana 


ticolare i Sindaci troppo zelanti, e troppo 
amanti del progresso, e che vogliono 
far andar avanti il mondo a vapore e 
con ruote soprannaturali. 


daci, o di moto proprio o spinti dai 
loro commilitoni, si pongono in testa 
di far dei Municipio un Ministero co” 
suoi Segretari Capi e Sotto-Segretari 


E’ un pensiero che Insinga, veramente, 


si sente questo pruritu.. Ma le conse - 
guenze di simili aspirazioni non tar- 
dano a farsi sentire; e quelli che ne 
tolgono di mezzo, sono gli affari e gli 
interessi del Comune, che restano in 
dati casi sacrificati a gare e a viste di 
partito. Di qui mille recriminazioni e 
lamenti, che'si rovesciano aila fine sul 
capo del Sindaco. 

«A render molto più difficile-e più 
spinosa la condizione dei Sindaci e dei 
Municipi in genere, si aggiunge, oggidì, 
il giornalismo, che si permette dì dire 
anch'esso le sue ragioni, e di ficcare 
il naso dappertutto. Almeno lo facesse 
con un po’ di moderazione e di bene- 
volenza! Ma ben di rado gli avverti. 
menti e le polemiche sono senza fiele 
e senza acrimonia, e talvolta eziandio 
le forme si mostrano assai poco conci- 
liative. E' vero:che anche fra i Diari 
ve n'è taluno che non teme di. difen- 
dere i Sindaci e i Municipi da. accuse, 
o insussistenti, o esagerate; ma d' or- 
dinario la maggioranza si gode a dar 
loro addosso, e a far di mosche ele- 
fanti. Non parliamo delle brighe e dei 
pensieri che il Sindaco, volere 0 volare, 
, deve torsi tutti i giorni in groppa. Tati 

corrono al Municipio; il Municrpio ha da 

provvedere a tutto; talchè in ogni Co- 
mune si può dire del Municipio, e in 
principalità del Sindaco: Omnia per 
ipsum facta sunt, et sine ipso faclum 
est nihîl.. 07: 

In una parola, îl Municipio e il Sin- 
daco .sono factolum della città. Ad onta 
però di tutto questo, la gente non è mai 
contenta, e sì sfoga in querimonie con- 
tinue ; come io ebbi a sentirne l altro 
dì nei Caflè e nelle Farmacie e per- 
sino in piazza. 

Qual meraviglia adunque, se parecchi 
fra i Sindaci; stanchi e ristanchi di pe- 
star l’acqua nel .mortajo, alla fine si 
risolvono a dimettersi da un posto, che 
se’ procura loro qualche fumo, è circon- 
dato altresì da tante molestie, e fastidi? 

— Finisco con un proverbio arabo 
che udii in Egitto; e che consiglio il 
mio buon amico Prosindaco a tenerselo 
bene in mente: 0A 

"« L'uomo che cammina a una’ meta 
«non sì ferma .a scagliar sassi ai cani 
«che gli abbaiano dietro.» to 

i ° Nautilius,} 








« Nè le querele e le critiche muovono : 


daco ha la guerra eziandio în casa pro- , 


a morto, Questo rischio corrono in par- ‘ 


« Ma il gran pericolo è quando i Sin- , 


e dal Consiglio Comunale un Parlamento. ‘ 


quello di ergere a tanta altezza e Mu-, 
nicipio e Consiglio ; e più di un Sindaco , 





Scrivono du Solimliergo : d 
I tavori dell’ nequertolto assunti dal, 
modesto, ma valente artista Pictro De 
Rosa e figli di Spilimbergo sono già’ 
incominciati sotto la direzione del- 
Ping. Caporiacco. 

Ieri ebbe Inogo la prova di resistenza 
del ponte sul Meduna, lavoro riesci 
tissimo con onore dell'impresa Inviti, 
dell'ing. provinciale Gnporiacco, del-. 
l'indefosso tecnico sig. Pietro Cassinn. 





trazione poetica 
tel Friuli, 
Ligregio Signore, x 

L'argomento regionale e locale di 
questi versi, mi persuade a inviarti a 
Lei, con preghiera di accordare loro 
ospitalità. Se però a Lei sembresanno 
‘non conformi al suo gusto, è all’indole 
del suo pregiato Giornale, pazienza. 

Mi conceda, ad ogni mado, di esporle 
la ragione che mi indusse a scriverli. 

Lo scorso anno, il celebre e classico 
poeta Guido. Mazzoni, nella Saffica « Dal 
Priuli al Lemano » illustrava, con no- 
bile e veramente lirica sintesi, la nostra 
Patria del Friuli. 
* E d'allora, io nutrii con amore l’idea 
che sarebbe bello e decoroso per la 
nostra Provincia, se i tanti pregevoli 
serittori che la onorano, riprendendo 
quell'argomento, per così dire analiti- 











camente, ne rintegrasiero il nome e le | 


lodi, illustrando ciascuno in particolare 
! Je naturali «doti e te memorie locali 
Singoli lavori, che, riuniti, formerebbero 
un monumento artistico nuovo e ono- 


revole a una regione, ricca, pur troppo, * 


più di meriti che di fama, tra le con- 
sorelle italiane. — E crederei nobile 
iniziativa quella di un giornale regio» 
nale, pregievole come il suo, che tale 
idea prendesse a promuovere. . 

Io, benchè poeta minorum genlium, 
pur volli tentare di far seguire al di- 
segno l'esempio. Che, se la tenuità, 
del mio ingegno e dell’argomento sor- 
titomi nou mì permisero di riescire a 
bene, sarei abbastanza lieto di essere 
almeno cagione ad altri, di me migliori 
e più fortunati, di far meglio e con più 
fortuna. 

Accetti, egregio signor Direttore, 
miei antecipati ringraziamenti, e_l’e- 
spressione del mio perfetto ossequio. 

Aiessandria, 15 Novembre 18091. 

Lorenzo Ualuzzo. 


AI LARI SANVITENSI 


Oh dolci al pensioro, distese qual candida scena, 
lo bianche tue case, che a fasta per l'aura serena, 
sorridono, o patria San Vito! 


E su da le case, marmoreo, agilissimo stelo, 
la snera tua torre si leva, va, slanciasi: - al cielo 
sospira, a l'azzurro infinito. 


Così la mia mente, nei lieti tuoi dì, giovinezza, 
su l'ala dei sogni, a l'azzurro, a la luce e l'eb- 
{ brezza 

dei cieli saliva. — Saliva, 


libravasi alta sul vasto mareggio del piano, 
che verde si effonde, si spande, si perde lontano, 
che sot l' orizzonte ha per riva. 


05 fersula, al sole, la faga dei morbidi prati, 
dei evpi vigneti, degli aridi campi solcati, 
dei pallidi grani accennanti ; 


tà, d'onde — (tuttora mi trema il ricordo ndl 

(core — 

pei queti meriggi, rispetti e stornetli damore 
risonan velati, distanti! 


Vul piano pensoso, sedolta «la arcana malia, 
coi canti, col verde, — {coi sogni do l'anima 
(mia — 
discende, abbandonasi lento, 
sin dove, — tra pascoli e dumi di rive distanti, 
e irilli d'allodole, ed echi di mandre muggiianti, 
o Friuli, il gran Tagliamento, 
indigete Nume, t'impérita: — e i multipli rivi 
aitero disfrena, e comusca metallici, vivi, 
al sole, baleni, o un plangore 


lunghissimo spande. — Pel corso deserta, af- 

. ( frettato, 

così di mia vita, rifulge a la mente il passato, 
e l'épodo desta dal core 


per te, mia materna San Vito, ove pura e gentile 
m'arrise l'infanzia, sì come te arridon d'Aprile 
le limpide aurore : rosate, 


aulenti su gli albori în flore, giulive di canti, 

di voli, d'amori, d'augelli: — lontano (flam- 

2 {manti 
nel glauco le creste nevate) 


o patria, s' attelan le Carniche, in fiora corona; 
e quasi, (miraggio che l’etra sereno lì dona) 
t'appaiono astare imminenti, 


in strano, vivace tumulto di forme e colori: 

, altere e leggiadre: — leggiadre, se il solo le 
. . {indorî; 

altere a lo lotte dei venti. 


Specime, fratelli, del Genio che in seno vi fervo; 
de l'anime vostre, ne l'aspre fortune, proterve, 
e al Nume del Bello dilette. 


© Sarpi, quel Genio che teco fù scudo a l'onore 
eal veneto dritto; di Roma rozgondo, maggiore, 
le gemine, obblique saette. 


— Il Numo — cui i jao { i 
me — cui sacro Pomponio, por l'abside Y delle cucine economiche, farono perdute 


. ( austere ‘ 
dal lungo riposo destava i Veggenti e lo fiere 
Sib lle: — e'l fulgore immortale 


dai Celi a le vòlte dedusso, onde ancora si parte, ‘| ne avrà competente mancia. 
anima,.il fascino arcano do l'Arte f-perdute, è ‘un povero contadin 


Î ‘ed occupa I‘ 
È raggiando dolcissimo. — Quale. 


‘ 


i PITT ENEL EN 











Ì 2 Appetito 
puiltori 





tl dio sbave dol venato mara fi.eftondo, | 
e t'alila topida, o badia, San Vito: o' hong 
duo Aglio sui riaeioli 4° oro, 


; Questi 
oi sgnani no svviva, 0 Ja guanea rosata yj 
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Procinta tn morbido ‘poplo del piano; rapina] 
cha haî sorto da D' Afpi, cho Daci hai da 1adk; 
(intima) 

pur ambe*cotanto lontana! 

— Tai l°Ore cho scoraero 6 1' Oro che incedn 


i (Sulnre, 
ricordi e speranzo da Innge ne arridono; è pure 
seronan quesl'anima umana, — 


Lorenzo Caiuzzo, 
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Cronaca Cittadina, 


Mollettino Meteorologico 
Udine-Riva- Castello 
Altezza sul mare mn. . 130 sul suolo m, 20. 
— GIORNO 19 Novembre 1891 — 
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di S. M. la Itegiîina, Hroncin 


Per fa lieta ricorrenza, oggi dagli e- 
+ difici pubblici e da parecchie case pri- 
j vate sventola il caro nostro. vessillo. 
L' egregio Sindaco .cav. Elio Morpurgo 
ha fatto pervenire: «all’amata Sovrana 
il seguente telegramma : 
Primo Gentiluomo , 
di S. M. la Regina: 
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«PALERMO, 

Faustissima riccorrenza genetliaco 8. 
M. la Regina prego S. V. Illma pre 
sentarle a nome Ciltà di Udine reve- 
, renti saluti e fervidi anguri di costante 
. felicità. ° 
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TI Sindaco 
Elio Morpurgo. 
Programma 
dei pezzi di musica che la Banda mi- 
litare e Cittadina, esegniranno alterna. 
tivamente sotto la Loggia Municipale 
{ dalle ore 12 merid. alle 2 pom. «d’ oggi 
i venerdì 20 corr. 

{ 4. Marcia Reale Gabetti 
2 Sinfonia «Re di Lahore» Massenet 

3. Vallzer « Pomone » Waldteufel 
4, Centone « Lohengrin» —Brjer 
5. Rimembranze «Favorita» Donizetti 

‘ 6. Sunto atto I «Carmen» Bizet 

i 7. Sunto atto HI «La cam- 

f pana dell Etemitaggio» Sarria 

i 8. Valtzer « Apollo » Arpbold 
9. Polka N. N. 


Tramvia cittadino. 


Gm soddisfazione abbiamo appreso 
che nella seduta consigliare della Società 
del Tramvia cittadino tenutasi ieri venne 
rieletto a unanimi voti il comm. P. Billia 
a Presidente e il nob. Antonio Romano 
a Vice-Presidente. 


ssociazione Generale 
fea gli Empiegati Civili. 


Domani 21 corrente alle ore 8 4/2 pom. 
la Società fra gli Impiegati Civili delle 
pubbliche Amm. sulennizza 1’ inaugura 
zione della propria Sede in questa città, 
Palazzo Cernazai. 

Domani stesso si darà la pubblicazione 
del relativo programma, ed intanto ven- 
gono avvisati tutti i Soci che potranno 
prender parte-a tali trattenimenti, as- 
sieme alle persone della propria fami- 
glia, con essi conviventi. 

Falsa diceria. 


Si affermava iersera dappertutto che 
il Federico Magistris si fosse ‘ucciso în 
carcere. La notizia non è vera e non ha 
ombra -di fondamento, Il Magistris è 
tranquillo — dal giofno della confes- 
sione — e dorme i suoi sonni regolar-= 
mente. 





Smarrimento. 


Nel tratto di via compresa tra piazza 
S, Giacomo e via Cortazzis e nell’osteria 


Flire 65, ieri. Chi le avesse ritrovate farà 
opera doverosa non solo, ma ed anche 
generosa riportandola a quest' uff a 
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Mi ghini Lucia da Nimis, sempre per con- 


Agisce etico EDI rei 
psiituto Rilodeamalico Udinese 
T. Ceconi. 

Questa sera allo ove 8 preciso al 
teatro Minerva aveà [uogo l'annunciato 
irattonimento sociala. 

I dilettanti reciteranno la commedia 
in tre alti di Luigi Rossi: Una com- 
media per la posta. 

La commedia sarà preceduta da una 
nesia Alla Regina Margherita di Elio 
Sonvilo  d'Amalfi, e declamata dalla 
Signorina Sofia Graziani. 

Mtalore. 

Verso le Ge mezza pom. di jori venno 
gcompaguato all'ospedale Petricig Ben. 
venuto d'anni 16 da Ovaro (Tolmozzo) 
cantadino, perchè trovato a giacere in 
Mercatavecchio colpito da malore. 

Arrestato. 

Venne ieri per ubbriachezza arre- 
stato daî Vigili urbani certo Pala Va. 
lentino, da Chiavris, facchino d’ami 
4, giù sorvegliato speciale. 


Circo equestre Zavatta. 


Questa sera grande rappresentazione, 
ore 7 e tre quarti. 


Weatro Minerva. 


‘frovandosi la compagnia Bavarese, 
diretta da Edoardo Allesch, in viaggio 
ner Roma, decise di dare anche in que- 
ga città due rappresentazioni serali e 
do la sera di sabato 21 e domenica 
2, ed una speciale domenica alle ore 
342 del dopopranzo. Detta compagnia 
lrscorsa settimana rappresentò la stessa 
Passione di Gesù a Trieste con gran 
SUCCESSO. 

L'azione mistico - spettacolo con cori 
#16 quadri è divisa come. segne : Il 
gierificio d’ Abramo — La fuga in E- 
gitto — 1 infanzia di Gesù — Il bat. 
iesimo di Gesù nel Giordano — In- 
gresso di Gesù a Gerusalemme — L’ul- 
fim cena — Cristo sull Oliveto — 
Cristo dinanzi a Caifa — Pietro rinnega 
il Maestro — L’ incoronazione e la [la- 
gellazione — Cristo dinnanzi a Pilato — 
fa via Crucis — La Crocefissione — 
La deposizione della Croce — La pietà 
— La tumulazione. © 

Prezzi: Platea e loggie L. 1 — sot- 
tufficiali cent. 50 — piccoli ragazzi 
cent. 30 — Laggione cent. 40 — Pol- 
troncine in platea L. 1,25 — sedia in 
platea cent 50 — un palco .L. 5. 
Un'altra lista di contrabban- 

dieri, — Alceuai confinati a 

Tolmezzo. * 

Floreano Anna da Geano ( Cividale ), 
per contrabbando zucchero, fu condan- 
nata alla multa di L. 31,50 e mesi 3 di 
detenzione e nelle spese. 

Viezzi Maria da Orzano, per contrab- 
tando zucchero, alla multa di L. 120.60. 

Specogna Pierina di Sala (Prepotto), 
per lo stesso reato, alla inulta di L. 20, 
giorni 3 di detenzione e mesi uno e 
mezzo di confino a Tolmezzo 

Zoratti Anna da Feletto, per contrab- 
bando tabacco, alla multa di T.. 102, 
proporzionale di L. 40, giorni 45 di de- 
tenzione e mesi 3 di confino a Tol- 
mezzo, È 

Zamò Antonio di Spessa, pel medesimo 
fitolo, multa L. 102, proporzionate lire 
10, detenzione per giorni 5, mesi due 
e mezzo di confino a Tolmezzo. 

Comelli Teresa detta Inffot, e Mene- 














trabbando tabacco: la prima ebbe la 
multa di L. BE e proporzionale di lire 
310; la seconda multa di L. 102 e pro- 
porzionale di L. 840, detenzione per 
mesi uno, confino per tre mesi a Tol- 
mezzo. 

Marchio! Caterina da Ziracco, con- 
trabbando tabacco, multa L. 51 e pro- 
porzinnale L. 20 

Barnaba Luigi da Mediuzza, contrab- 
tando zucchero: muta L. 7,20 e giorni 


A” 3 di detenzione. 


Cristofoli Regina da Feletto, contrab- 
Lindo tabacco : multa L. 102, propor- 
tonale L. 40, giorni 6 di detenzione e 
mesi 3 di confino a Tolmezzo. 

Ceccon Andrea da Canebola, contrab- 
tando tabacco : multa L. 61 e propor- 
zionale L. 20. È 

Remut Luigi e Moretti Angela da 
Mels, contrabbando tabacco: ambidue 
assolti per non provata reità. 

Urbanetti Giuseppina e Domenica di 

iovanni da Crivano, contrabbando zuc- 
clero: assolta la Giuseppina per non 

#er agito con discernimento condannata 
h Domenica alla multa di L. 360. 
liecola Enciclopedia Miocpli. 

E' uscito il: quinto fascicolo di 160 
lg. di questa interessante e moder- 
Iissima pubblicazione dell’ Editore Hoe- 
Hi dì Milano, diretta dal professore 
Lptollo, E' nel formato stesso dei no- 
lssmi suoi Manuali: ogni mese ne 

Iscirà regolarmente uno ; .l' opera sarà 

Mita nell’ ottobre del prossimo anno. 
Si possono avere gratis alcune pagine 


di saggio, indirizzandosi all’ Editore. 


di da distinti scienziati italiani, fra 
Il peitiamo il senatore Schiapparelli, 
i vani, il Cossa, il Melani, il Golgi, 
lo idari, ece.; essa riassumè una in- 
"n biblioteca ‘e torna quindi indi» 
Pensabile ad ogni persona. calta. 
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Questo fascicolo comincia dalla lettera pi vocati e 1 
D‘% è arriva sino a coll. L'opera è re- lini, Martini e Riccio, difensori degli ac- 
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BIRRARIA KOSLER 
Domenica 22 Novembre dallo 4 alle 712 p. 
CONCERTO MUSICALE 


L prezzi dello bibite e cibarie riman= 
gono inalterati. 


Provinela di Urlino Distretto di Manlago 
Comune di Claut, 
Avviso d'asta in seguito al migliora» 
mento del ventesimo. 
Si rende noto, che in seguito all'av- 
viso 8 ottobre 1891 si è tenuta pubblica 
asta per appaltaro la costruzione del 
Ponte ad una travata metallica con 
spallo in muratura sul "'orrente Collina 
a mezzacanale ed è risultato miglior 
offerente il sig. Pelizzari Angelo a cui 
è stata aggiudicata l'asta al prezzo di 
live 45,9792) in confronto di L. 46,500 
esposte in perizia; ed essendosi nel 
tempo dei fatali presentata un’ ollerta 
di miglioramento non inferiore al ven 
tesimo, a termini dell'articolo 97 del 
Regolamento sulla contabilità di Stato, 
nel giorno 5 dicembre p. v. ore 10 auti- 
meridiane, si terrà in quest’ ufficio 
Municipale un definitivo esperimento 
d'asta, col metodo della candela vergine, 
per ottenere un’ ulteriore rmiglioramento 
alla offerta di L. 43680,24 avvertendo 
che, in mancanza di ollerenti, l'asta 
sarà aggiudicata definitivamente, salvo 
la superiore approvazione, a chi ha 
presentata l’ offerta di miglioramento 
del ventesimo, fermi tutti gli altri patti 
e condizioni riferibili all'asta stessa 
indicati nel predetto avviso. special. 
mente quello di cautare le offerte col 
deposito di lire 2000. 
Clant, 7 novembre 1891. 
Il Sindaco capo consorzio 
A. Giordani 
Il Segretario 
P. Zambano. 


Provineia di Udins — Distretto®di Tolmezzo. 
Comune di Zuglio. 


simo venturo viene aperto il concorso 


L. 1000,— esenti da tassa di ricchezza 
mobile. 
Le istanze, corredate dai prescritti 
documenti, dovranno venir presentate 
entro il suindicato termine; la nomina 
sarà fatta per un biennio, e 1’ eletto 
assumerà l'ufficio col 1.0 gennaio 1892. 
Dall' Ufficio Municipale, 
Zaglio, li 20 novembre 1891. 
Il Sindaco 
G. Gortani. 


Gazzettino Commercìale, 


Mercato della Seta. 
(Rivista settimanale). 
Milano, 16 novembre. 


Si apre la settimana con una buona 
corrente di domande, ma con prezzi - 
per lo più disputati, le offerte odierne 
dall'estero essendo tuttavia discordanti 
dalle pretese dei nostri detentori. 

Però gli affari constatano corsì fermi 
in ogni genere e specialmente nelle 
greggie per le quali parzialmente sì 
può registrare qualche frazione di au- 
mento. 

Nei bozzoli nostrani, continuando at- 
tive le contrattazioni, vengono piena- 
mente confermati gli ultimi prezzi se- 
nati. 

Diverse partite di bozzoli del Levante 
furono, in questi giorni, eliminate qui 
dalla vendita, in causa del loro acquisto 
fatto da filande del Levante stesso; 
Joechè ridurrebbe per noi il quantitativo 
d’ importazione. 





n 


Dodici milioni per comperare un palazzo 
al Principe di Napoli. 
Sono in corso attivissime trattative 


tra la Casa Reale e l’ amministrazione , 


del principe Barberini per la vendita 
del noto palazzo Barberini, în via delle 
Quattro lontane, situato a pochi passi 
dal Quirinale. 

Il principe Barberini domanderebbe 
per compenso 15 milioni di lire, mentre 
la Casa Reale ne avrebbe 
solamente 12. 

Naturalmente 
sarebbe ceduto come sta, con la sua 
splendida galleria, il parco e il mobilio 
splendidissimo. : 

Il palazzo servirebbe di abitazione 
per il principe di Napoli e per il per- 
sonale della sua casa civile e militare. 

Alcuni vogliono vedere in questa 
decisione di S. M. il Re il prossimo 
annunzio del matrimonio del Principe 
di Napoli. 


offerti 


lo storico palazzo 





Centomila pellegrini. 

Nei Circoli clerisali di Roma si assi- 
cura che il pellegrinaggio mondiale del 
4893 comprenderà almeno 400,000 pel- 
legrini appartenenti a circa 40 Stati. 


Avvocati sotto processo, 


Roma; 18. Gli avvocati Camerini, Lul- 


cusati pér i fatti del primo maggio, 
hanno ricevuto una citazione pr ol- 
traggio al testimonio Poli, delegato di 
P. $. ch'essi offesero durante la penul-' 
tima udienza del processo contro gli 
anarchici. _ . 
Ue 


A tutto il giorno 20 dicembre pros- , 


al posto di Segretario di questa. Mu- | 
nicipio, cui va annesso lo stipendio di , 


Processo Cagnassi-Livraghi: 

ll ‘Tribunale militaro di Massaua ha 
pronunciato la: sentenza nel processo 
Onguassi-Livraghi o Compagni. Vengono 
assolti per inesistenza di resto Cagnassi, 
Livraghi, Nunet, Joris, e Salem, ordi» 
nandono la foro scarcerazione 

Vengono condannati  Kassa ad anni 
16 e mesi 8 di reelusione, Isuf Han- 
nasson nd anni 3, Koffa ad un anno c 
mesi 6, Ualdu Mikacl ad un anno e 3 
mesi, Borru a due anni, Abdallah Faid 
ad un anno. $; 

Livraghi rimarrà in carcere in at- 
tesa che si svolga il processo a suo 
carico per omicidio. 

1 considerando della sentenza demo- 
liscono l'edificio dell’ istrattoria ed af- 
fermano | onestà assoluta e 1° integrità 
del carattero del Cagnassi ; ammettono 
sì possa supporre che Kassa agisse per 
conto proprio ; accennano alle rivela- 
zioni di Kassa strappate da persone che 
egli sperava fossero in caso di salvarlo. 


I funerali di Riccardo Bazzoni. 











iane, solenni, 





mento, ore due pome! 
commoventi, indescrivibili. 
Folla innumerevole di popolo. 
Tutte le associazioni liberali seguono 
il feretro: però senza vessillo, perchè 
la polizia pose il veto acchè intervenis- 
sero i loro vessilli at pietoso accompa- 
gnamento. Così, la stessa polizia proibì 
che v'intervenissero la banda musicale 
dell’ Unione ginnastica, e la banda mu- 
sicale cittadina ; per cui prende parte 
soltanto la Banda della’ Pia Casa dei 
poveri. 
Innumeri corone, sebbene grandis- 
simo numero di associazioni e di pri- 
i vati cittadini abbiano elargito notevoli 
importi, la maggior parte alla Lega 
? Nazionale : così infuturando il bene 
| reso in vita da Bazzoni alla causa che 
la Lega Nazionale difende. 
Ove accadano incidenti 
scriverò. 


Guglielmo Il a Palermo. 


Sì assicura che nella ventura prima- 
vera l’imperatore di Germania vesiterà 
Palermo e la Esposizione © si abboc- 
cherà in tale occasione col Re d’ Ita- 
ia. 

L'imperatore si recherebbe a Pa. 
lermo a bordo di una- squadra ‘da 
guerra. 


Notizie telegrafiche. 
Scioperi e revolverate. 


Lens, 19. Una violenta rissa av- 
venne ieri a Mericourt tra scioperanti 
e minatori recantisi al lavoro. Sei mi- 
nafori sono gravemente ‘feriti. Anche 
nelle miniere di Courriens fuvvi rissa 
tra gli scioperanti e gli operai volenti 
lavorare. La guardia campestre, tro- 
vantesi alla testa dei non scioperanti, 
tirò una rivolverata, Alcuni sono feriti 
leggermente. 


La insurrezione nel Brasile. 


santiago, 19. Notizie, da) Brasile 
dicono che gli insorti bloccarono le foci 
dei fiumi, stabilirono batterie per im- 
pedire il passaggio della flotta del dit- 
tatore. Il partito d’ opposizione dispone 
adesso di cinque reggimenti di caval- 
leria, tre di artiglieria, tre di fanteria, 
dieci battaglioni della guardia nazionale 
e una corvetta. 
Londra, 19. — Hassi da Rio Ja- 
. neiro: Il governo si prepara a spedire 
truppe a Desterro in provincia di Santa 
Caterina. Gli affari prendono una piega 
minacciosa nella provincia di San Paolo. 
New York, 19. — Il York Herald 
ha da Buenos Ayres : Tre generali del 
partito del dittatore furono spediti a 
Rio Grande per negoziare cogli insorti. 


meritevoli, 























Lusi Monmoco, gerente responsabile. 








Premiata e Privilegiata Fabbrica Cappelli 
ANTONIO FANNA 


VIA CAVOUR — UDINE 


alservizio di Sua Maestà il Re. 


Ricco assortimento cappelli da uomo dello 
rinomate fabbriche Rosè e Spencer di Londra 
e Borsalino di Milano. ; cat 

Unico ed esclusivo deposito della celebre casa 
Jolnson. e Comp di Londra. 


Trieste, 19. I funerali al patriota illu- , 
stre dott, Riccardo Bazzoni, fu podestà , 
di Trieste, si celebrano in questo mo- 
i 
i 





Specialità Cilindri in seta delle fabbriche , 


Pogliani di Milano e Johnson di Londra. 

Ad evitare contraffazioni ognî cappello porta 
il timbro originale della fabbrica. 

Grandioso assortimonto cappelli flessibili di 
propria fabbricazione. 

Svariato e ricco assortimento cappelli di 
feltro per Signore e Signorine delle più rino- 
mate fabbrielie nazionali ed estere. Modelli di 
tutta novità su cui si assumorio commissioni. 

Si riducono feltri alle forme più moderne. 


MODICITÀ NEI PREZZI. 


e dentiete: applicate -- 


| Ì 1 dal dentista: 
Ù TOSO ODOA 
sE, “via Sarpi 
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Straord. Riduzioni Ferroviarie e Marittime 


GRANDIOSE FESTE 


Escursioni ai Monumenti della Sii 


È POSSIBIL 


che siavi chi arrischia UNA Lira al 
Lotto. pubblico sopra un numero 
giuocato di estratto semplice per ot- 
tenere nel: caso il più fortunato una 
vincita di L. 10,50 mentre si può sen- 
zaaumentare le difficoltà di vincita con- 
correre con Una Lira a 30750 vin- 
cite da Lire 
200,000 - 100,000 - 40,000 

- 5000 - 1000 ecc. ? 
La rispesta non ci par dubbia, e per- 
tanto avvisiam: che presso la 
Banca Fratelli CASARETO di Francesco 


Via Carlo Felice, 10, GENOVA 
o presso i pricipali Banchieri e Cambio Va- 
lute del Regno si trovano ancora in vendita 
i biglietti della 


Grande Lotteria Nazionale di Palermo 


Che ogni numero del costo di UNA 
lira,- concorre, senza altra spesa, a 
quattro estrazioni fissate irrevacabil- 
mente al 
31 Dicembre 1891 - 30 Aprile - 31 Agosto 

31 Dicembre 1892. 


: Vince sicuramente 
Lire 100,000 alla prima estrazione 


senza perdere .di valore, continua a 
concorrere alle estrazioni successsive 
e può vincere 


L 100,000 al 80 aprile | 
s» 100,000 al 81 agosto 
” 200,000 al 34 dicembre f 


La BANCA NAZIONALE ITALIANA è de- 
positaria dellajsomma occorrente per pagare 
in contanti senza alcuna deduzione per tasse 
od atro di tutte le vincite che ammontano 
a L. 1,409,000, 





1899 








o 

















AVIUI n; 
Presso i Pairuechieri = Profumieri. .' -: 
LANG. 0 DEL NEGRO in via. cal 
Rialto di fronte all’ Albergo Croce di: Malta, i 
trovasi un grando deposito di 'Profu=" . ‘© 
merfe. ritirato” dal negozio in vid Mer-, 
ccotovecchio, già ditta Clain, Ha 

Avvertono d'essere forniti anche delle 
pregiate Tinture Siga 8. A. Allen — 
selrose — Fior di Mazzo di’ 
Nozze — Ristoratere Grassl:— . 
Mosselters. 3 

















Sig A, MADDALOZZO Chimico Farma 


fieduno (Spilimbergo). 
Con somma compiacenza, debbo ferie noto 
che da più tempo somministro il suo Eli 
sire Malato Ferro con China e Ra-: 
barbaro ai mici clionti e di averlo trovato oi 
efilcacissimo nelle inappetenze, nelle a, rezioni: 
intestinali ed emorroidarie, nell’ Anemia, nella 
gracilità e pallidezaa dei bambini, i 
Riverendola distintamente 
Dott. Prof, G, Bandiera 
medico municipale : |’ 
s0À In Palermo ti, 
Deposito in tutte le principali furmacie del: 
Regno. 5 sc 
Per la Provincia: Farmacia Filippuzzi-Giro= 
lami, Udine ; farmacia Alessi, Udine; Latisana 
farmacia Tavani, 10. 





































OROLOGERIa 
LUIGI GRO S3SI 


UDINE - 13 Mercatoveccl î013 - UDINE 


Grande assortimento di orologi d'ogni ges . 
nera a prezzi eccezionalmenté ribassati da no! 
temere concorrenza. i È 

Assume qualunque riparazione con. garanzia 
di on anno. He 

Deposito Macchine da cucire delle migliori 
fabbriche per uso di famiglia, per sarti e per - 
calzo!a1. È 


LUIGI ZANNONI 


V. Savorgnanan, 14 Piazza della Borsa n, 10 
Ricca Esposizione per la Vendita-Scambio 


Pianoforti, Organi. 


ed Armonium. . ; 


RAPPRESENTANZA 


3 . ; 
Primarie fabbriche, di tutti i paesi 
NOLEGGIO, 


aecordature, riparazioni. 











! 





PRESSO 
LA 


PREMIATA OFFICINA MECCANICA. 
FRATELLI ZANNONI |... 


Udine — via Aquileja N. 9 «= Udine 
Irovasi un completo assortimento di macchine <- 
da cucire a mano ed a, pedale delle migliori 
fabbriche germaniche ultimi sistem! ad a prezzi 
da nen temere concorrenza, v i 


Specialità P H 0 E N IX Specialità È 


Macchina a pedale senza navetta 
fa migliore che si conosca — lavorando tanto 
per uso famiglia com per sarto 6 ealzolajo,: ’ 
Si assumè qualunque lavoro di. riparazione 
a prezzi modicissimi. . 








i 


MAGAZZINO ALLE 
VERZA 





Profumerie — Giuocattoli — Articoli 
Corde armoniche, ecc. i 


selenio 


3-4-5 ece. ecc. sino a L, 120. 








D' 
Pelliccie da uomo .da L. 


dedite 





IS 


elettori einem i 


UDINE — Mercatovecehio N. 5 e 7 — UDISE , 





Chincaglierie — Mercerie — Mode — Lingerie -- Cravatte — Maglierie di 


* Specialità articoli per regalo 





Grande assortimento a:ticoli per la Stagione Invernale. 
Corpetti - Mutande - Calze - Mezze calze - Uose - Scialli - Sciarponi ecc. ecc. 
Vestiti per bambini — Guanti di ogn! qualità ST 


DEPOSITO CONFEZIONE CONSERVAZIONE 
PELLICCERIE 


Grandioso assortimento manicotti ta L. 1-1.50-2-250' 
Boas — Collari — Mantelline modelli nuovissimi. 


Eordure per guarnizione in ogni qualità di pelo e di ogni prezzo. 
iccie da donna modelli ultima navità da L, 39 s 


mo OCCASIONE e 


Pellicie da uomo in orsetto; naturale collo in castoro L. 125. 


SÌ assumono commissioni Sopra I 





asegnisce. qualunque lavoro in-pelliccarte. 


PPRARREPRAARARRAREARARAAAAAE 
















QUATTRO STAGIONI 
E BAAVI 


da viaggio — Istrumenti musicali —- 


1.450 
75 a L.1000. ì 





isuie e si 




















Milioni 
In Mdino 









n TTT rrrrreme 

dall'ostera si ricevono eselusivamonto par il nostro Giornale” presso. l'Uffiolo 

NI ROMA. Via di Piotra 91 — NAPOLI, Palazzo Munioipata-—- GE 
È Edmund Prino 10 Aldorsesto Streot. te II 





















RI Ria i e tac e è (LE INSERZIONI 


LE INSERZIO 














a r—rr@@@@ueumi E "—_——==s== Ke 
i ; , in un’ anno di vigogliosa o battagliera euistenza ha saputo acquilstarsi ° ui È soin ni 
L A CRONAC A D Ì ARTE il favore e la simpatia dal pubblico o degli amauti dol'Arto, così da potoro pa 1 nni |. i senti, 
i - emerse OSSO Sicura di proseguire audacomente la sua strada, tendendo semro î - È De d i 4 moém rio; 
ii a / «D 4 ! ilo A 

di È v Terpona 


più a migliorarsi, ad arricchire lo sue numerose rubriche, il già beno organizzato 0 vario servizio di corrispondenze; o nd 


aumentere sempre piùvil già considerevole numoro de’ suoi collaboratori, 


Ta l'ronaca l Arte apro vin’ abbonamento a premi dal 1 novombra 0. 0. 
pross'ma: 7 
s 
*Palermo 48 ‘Novembre 1890, 


4 i ; 9 so Gertifico îo sattoscritto, cha avendo avuto occssione di' #5) ] itas: 
x - , cha ndo sperimentano le Pa. 
I . n n 9 : stiglie Dover 'iantini specialità del chinico farmacista CARLO TANTINI 
di Verona, la ho trovate utilissimo contro lo Tonsl ribelli. Inoltre esse sono 
razecdine e trovans] 


a' 31 dicembro dell'anno 



















musicali, allo sirordinario supplemento | cvilientementa vantaggiose por coloro che soffrono di 






















Gii abbonati avranno #a42/8 diritto, oltre ai soliti supp'emonti artistici 0 
- d’imminente pubblicazione : affetti da zronchite. dai È sazio 
i " i Pastiglie Tantini non fisanò bisogno di raccomandazioni, poichè sono BE L ME 
. (ridertate per ia toro spaciala combinazione, can! nondo ogni pastiglia ‘perfetta. fenzione' de 
EEDE DD AMOR... rente divisi 0,45 di Dolvaro del Dover e 00 samo Tolutano, s h tornata. de 
Dott. Prof, Giuseppe Bandiera G 1 ot 
tie di Petto; tanza Ben 


Medico Municipale specialista per: le malal 
. 3 Cantesimi 6O la scatola con ‘istruzione , _ 
Esigore le vero DOVER-TANTINI. Guardarsi dallo falsificazioni, imitazioni, so- 











poesia di Luigi Conforti, musica di Nicolò Celega, scritta appositamente per la Cronaca d' Arte. ij del 
e tarli del 
V 


















. Questo abbonamento dà pure diritto alle seguenti combinazioni di premi : situazioni 
‘ 3 = “ Darosito - ; x pata 7 palla 46 
Combinazione prima? Carto Abfosso: Fantasie scientifi«hé'( * Edoardo Paoletti: Bios, versi, con Correggio: La Meddnicna penitente. ‘Deposito generale in Verona, nella Farmacia Mantial ‘alla Gabbia i' Oro falai ( 
ì Hotba n Madorna, Piszza Erba 2 è nello principali Farmacie det, Regno. È ne i 
| Fabris 13 


un grogro volume in-16 prefazione di Luigi Conforti, — î . ‘4 
UDINE presso il farmacista Gerolaml. 


Ad un volume a scelta fra quelli | rlisco Reclus: Storia di una mon» | Elegante ediziona in” Michelangelo ; Leda e il'cigno. 


Iombraudt: La colazione, 





























qui sottosegnali: 1 È tagna — elegante volumo in 18 | Laboulaya Edoardo: Il pr x 
Rapisardi Mario: Versi, — Ultima { iliuetrato con 18 iccisioni fuori | ne. — Elegante volume in 32, Tiziano: Testa della Venere che ri. è 
gdizione elegantiss ma con ritratto f testo. + A. Adomollo: 7 matrimonio di { _ poss. : : n | pat 1 
dell’ autore. ° 1a, ria di tit ruscello — ele- | suor Maria Pulcheria:— Elegante | Van Dyik: La ploggia d'oro. . . S ; dI TIT 
Mx Nordau : Zu malattia del secolo, | © gante vol, fo» 6 con 18.incisioni | 7 : Veronese: Leda e il cigno. i L - | abbia “ap 
FOmiaDio: co duomo volume di più | fuori testo. rt |‘ G: Sabalich: Leggenda eterna. — {| Le fotolitografie sono montate e- è n 5 UU , ! 
he 500 pagine, Giovanni Faldella: Madonna di fuoco | Elegante volumo‘in-iè. giiatemente su cartoncino. D Li i 
LoniA, RE Nel: gno del teatro — | ‘è Madonna di nova — racconto, | ‘ Johu Stuar Mill:, La sercità delle Cosa Gi O 08 a 
È È 4 ine32, dà . 
i donne. Volume ine32, Combinazione quinia: " ULTIMA N OVIT À . 
HAI LE al è 






Ua grosso vo'u e iusì2, 




















Marsillach L. G.: ? iccavdo Wagner, ; 
versione dallo ex: gauolo go noie Combinaziono seconda: ‘vai i Ù 
tovì ‘12 viaggio nel e regioni dell'av- 3 ‘omb'nazione terza: Aà na volume a scelta fra questi pare 
i E into Filippi. — Gross | A duo volumi a scelta’ fra quelli : . naz n Bh, . p 
In non oratto m fotografia | qui sottesegnati Ad un volume della combinazione | _ d'indole praica* na italiana; PHOEBUS RETEOTIVE 
e nutografo diWsgner e col disé- f Anna Vertia Gentile : Nora, romanzo | seconda, fra quelli segnati con aste. paiolo x et ‘32 ) logato a 2 ‘ 19, 
gno grande del teatro di Bayreuth. — elegaite volume in-18, risco e ad uno dei sottoindicati: t Rca È pur pa log: seta 
Bermapi Eugenio : Monde. — Grosso f * Enrico Onufrio: La spugna dé A- Loranzo Stecchetti Postuma in tutta tela, con impì o Aus i A 
«volume in-i6, + pelle — Vo'ume di peg: 100 in-16, | Mems, Nova polemica — Elegante | Le Eee: francese-itali A ; ora 
Neera: La regaldina, romanzo. Bolo Valera: Alla conquista del | | Sdizione iu32. Fo. Sranenia i i. 2] LIRE 
Paolo Valera: Londra sconosciuta. pane, — Volume di pag. 200 în-16, | Adolfo Gemma: Luisa, — Elegante Reno: cern rato È J SA i 
Generale Nicola Marselli: G? ita» | © Adolfo Borgognoni: Studi conte» i salafone [oe dei cimmpi, — È Codice Ray dente Da izioni 5 AS 90 
liani del mezzogiorno, — Ricco poranei. — Voluma elegante in 32 VAGA iam O, pi. ee note, commento è richiami, , i o Le 7 3 
a NI Def 


volume in 16, « E Boner: Novilunio, — Volume À 
@, L. Piccardî : Il signor De Fierli. glegnnte, iu:88:; ; F. U. Maranzane : Mimi Romanzo. ni po 
2" (quinta edizione). Ricso vo. $ © Bruno Tito: acconti Liguri. — DR Malin Sia 
(q ) Elegaoto volume in-16, Combinazione quartas Codice civile, con richiami, nòts com- "|... î A 

7 metto, Pagios 7844in-84 legato'in 4 
‘ Franco: nel Rega 
È î : 

















lome-ia-lò, a 1 
Dott. Oscar ‘Giarchi: Za priologia Giampoli Domenit o: de — E inom fe del val tela © oro. 
dell'amore a del sentimento. +— legante volume inet2. A quattro fotolitografie del valore 2 = vi È 
Grosso volume in-16. Cos sti Giuseppe : Bozzetti da tea- | di ian cadauna, da scegliersi fra | Trattato i coIaN comunale e ò S 
A Ghislanzoni: Atrabadabra. — | tro (s@ocnds edizicne ). — Elegan- | Ze seguenti: IA ATA DO. pai do. idoli di A 
te v. in-32 = È L È E PIO * ep È t 
registri contabili ec6, à Il Phoebus Detective nuovo appirecchio istantaneo di fotografia che di 
tica tutto lo scene animato della vita, como por csenipio, scene nella vi nelle:riu= 






‘Storla dell' Avvonire, sleganto vo- ITA TI 
Mon: Confessimi di un autore È x capolavori della pittura | Compendio di Chimica Farmaceni 


























June in-16, 
Ss 1 Sempre -| d ico, fi di Gio= I ‘arm n 
ReDOO SEA ome doo. = Blegante a "eh dott. Michele, Dionisio, Due- Hiosi, cavalli © carrozze in movimento, écc. ecc, 
Igiuio Ugo Tarchetti : Storia di un | in-!6, Baltoni: La Maddalena penitanto. velsol di complessive pagine 1000 » Gori questo semplice apparecchio tutti diventano fotografi senza studi: pre- 
ideale » L ianamoreto della mon- 4 > F.U. Maravzana: 17 romanzo di Dole Santa Scala, în.8 grande. asta tirare un bottono e la veduta ‘è ‘prosa. | 3 S 
ctagna » Storia d'una gamba — un maestro di scuola, — Volume arte ich: Giornalisti. Quest'apparocchio viono spedito franco "contro L, 17 mandati 
or È fox 16. Dow: Eremita dhe. prega. V dol Deposito Generale di Apparecchi Fotografici, Via S. Radogonda Mione 







Grosso volume in=16. 


Tatti 1 premi si spediscono franchi di porto 2.4 | 
9,50 direttamente all'Amministrazione della Cranaca d Arte, 










omicilio, a chi invierà vaglia o cartolina- vaglia, di 
Via Guastalla 9, Milano. 











nor si manda ‘il grandp;‘ 
6 RATI $ logo illustrato ultimi 
PNT zione (luglio 1891), ... 


LABORATORIO 





Via Mercato Vecchiò N. 25, 
















cel ; CHIMICO FARMACEUTICO rari 
abbrica e Deposit LD VA 
Calzature nazionali ed Dil di va- 3 Wolete ia Saluto??? Ple Lo " 
fiato assort ment) per Uomo, Donna FRANCESCO MINISINI. G Vjg, È Milano FELICE BI 
e Ragazzi a prazzi cooveniontissimi e UDINE ( 4g dg 
Egregio Signor Bisleri - Milano, 





d' ottima qualità. : 
te Padova 9 Febbraio 189. 









































































rimini e ; : 
È Prezzi fissi marcati sulla suola. CE Liquere Riemalito SZ i i 
2 ; È FERRO CHINA MINISINI È o Avendo somministrato ‘in parecchie c0- del div 
Z o È È Le ; ad casioni.si.miei infermi il. di ‘Lei Liquore vigente 
$ Giacomo Kirschen È li.Ferro (Obina STO èno*liguore ; è Si «FERRO,:CHINA posso assicurarta d'aver i pagare 
® # cl segradovets al pilatò “e Tosi può an- | fi ù ; - sempre conseguito vantaggiosirisuitamenti. riore 
® UDINE $ || noverare fra i migliori ricostitventi:de Con' tutto il rispetto sto devotissimo VEE 
a Via Mercato Vecchio N. 25 $ || purativi del sangue. — Si può prendere. di A. dott. :De-Giovanhi n Ié 
î i ® || tanto puro come mescolato al Seltz. ‘ Prof. di Patologia all’Università di Padova, E qi 
VENEZIA q LS g Bavesi referibilmente prima dei pasti e sa 

i ae St \ x VICENZA 3 neli”'ora del Wermouth. ficiati 

} vatore 499.0 — A & $j dai 

Ponte Rialto 3327 Via Cavour 2141 | wa 4 iti. $ . Vendesfj dai principali farmacisti, droghieri + * com 

sa ia dell'o- : TI al ) o 
pe meeviso | #||  baboratorio (himivo Parmacentico. - biguotisti Livia 
Mc ta o Calmaggiore 29 ade - sa ci | più de 
. ; spereq 
fondia 


Rappresentante dell’ Tnicne Militare del Presidio di. Venezia. 

Si ricevsio cusmissioni sopra misura e sì eseguiscono con tulta 
sollecitudine . i 
Impresa Calzoleria Casa di Pena maschile alla Giudecca 


în Venezia. 


FRANCESCO MINISINI UDINE. 


;B a poptonî dî carne 
h Al Emoglobina s0. 

9 'Inbile. Spocialmen- 
' , te raccomandato 








i" néll’anemià, cloro» 
i, dispepsia, indeboliménti 6 cone 
valescenze. Alimentare è rico= 
':  stituente potentissimo. ! 

? Supertore- a tntto le preparazioni 
 congeneri, Il fiacone EL. 4, 


, Presso: DESANTI 0 ZULIANI, chim. 
farm, Via. Durini, 11-18, Milano. A. Man= 
sont e C,, Milano è Roma, è primarie Far. 
| iacio, 2 air FE RO RENZO 





Alla Clità di Venezia. 





















 IAMIARO D'UDIN 
e 






VE 
RAI: 


È a 
{ Premiato con più medaglie} 3 3% 
À 








L'uso di quasto fiuido .è..così. diflu.» 
























































































































n . ” ° 
a . 7 2 > so, che riesce superflua. agui raccoman- n " 
% SI prepara e sì vende in UDINE =; dizione. Supertora sd e5ul altro *tiljero9ds 91/9) sE SS 8 . BL 
‘ { da DE CANDIDO DOMENICO . | + SUPertore Bo Agi a ro RIORe ESE Sì a s.8Bi 
Farmacia «l Redentore, Via È = |a d'anina aaa ia OTIZZERERI ì3 3 ì ° È sgGi iii 
i © È 
Grazzano; Deposito In UDINE | i È | nere al cava.lo la forza ed'il coraggio STARE & 3 's $ 3 55 8 s $ È. è 
dal Fratelli DORTA al Caffé fino alia vecchiaia la ‘più avanzata, Ici 8 2533 he S$ s83 sf 
ii n MATO È ne A Lg pedisce l irrigidirsi dei membri, e ser- dA. 385 88 da $ è 
VENEZIA Finporio di Mperia “è ve specialmente .a ‘rinforzare i cavalli a|3 5 Eg85 È Sid 
Si _ OR pes) Ze è. sE 
lità nl Ponte dei Rarettieri. : | | Cf & dopo grandi fatiche. — Guariaso lè sf slîsesf sii si 3 #35 
nale Lit sa Mt RA, P|SSÌ 823 SE È 
Trovasi presso i principali CAFFETTIERI “4 lezioni reumatiche, tidolori:: aFtioolari a ssi ss HE 5 538 
ce LIQUORISTI.  .. . uo “Rae di anfica data, la debolezza dei reni, assale ass i = 
; (i visciconi alle gambe, valcamen'i desi Le Sa è’ È = Ss 2.8 3 $ » s 
SO) Nr - * 83° ssa SE 288 
© :: S| muscolosi, e mantiere.lo gàmba sempre | 0100904 0389418 i SE È $ g/die DI SÈ LI 
asciuite dvi SESSI E tuspelzog ovinsmoni Rata ù È 
tte 10:9OEII9Y ODÎDOMOg.:. Sg 5a È Sigg 
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